
    Cari fratelli e sorelle nella fede,
buon inizio della settimana 
autentica. Siete invitati a vivere la 
celebrazione della Domenica delle Palme 
con il nostro arcivescovo. Io con i miei 
confratelli barnabiti celebreremo in rito 
ambrosiano i riti del triduo pasquale, da 
giovedì a domenica di questa settimana, 
alle ore 17.30, nella cappella grande della 
Casa di Esercizi. Continuiamo a essere in 
quarantena, quindi nessuno potrà 
partecipare a queste celebrazioni. 
Proveremo a fare la diretta streaming 
per chi fosse interessato. Consiglio 
comunque di tenere come riferimento le 
celebrazioni del Vescovo e del Papa che 
in questa quaresima mi hanno stupito per 
intensità e contenuti. Le chiese di 
riferimento di questo tempo, San Giorgio 
e Santa Maria, per i due paesi della 
comunità pastorale, rimarranno aperte, 
come è stato in tutta la quaresima, e 
saranno preparate in essenzialità per il 
giorno di Pasqua, ma, in questa settimana, 
non vedranno alcuna celebrazione. 
Immagino il disagio di questa notizia e di 
partecipare solo virtualmente alle azioni 
liturgiche ma invito tutti, prendendo 
spunto dal nostro arcivescovo, a 
trasformare questo isolamento in 
occasione per la nostra fede. Infatti la 
partecipazione spirituale è sempre 
possibile e se coltivata bene in questa 
settimana e le prossime, ci farà vivere 
con ancora maggiore gioia il momento, 
quando giungerà, della libera normalità.
Anche se avrò occasione di dirlo più volte 
in questi giorni attraverso messaggi, 
chat, video, telefonate, desidero 
augurarvi una settimana in compagnia del 
Signore. Nell’amore per lui, per Sua 
Madre, per la Chiesa e nel 
ringraziamento per il grande dono che a 
Pasqua ci farà.   
Tutti di cuore vi benedico   
     il Vostro Parroco 

       p. Giovanni M. Giovenzana

LLeettttuurraa  ddeell  VVaannggeelloo  sseeccoonnddoo  GGiioovvaannnnii  ((GGvv  1111,,5555­­1122,,1111))
   In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla 
regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. 
Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che 
ve ne pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i 
farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava 
lo denunciasse, perché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della 
Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli 
aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta 
serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese 
trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne 
cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la 
casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, 
uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si 
è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai 
poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma 
perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello 
che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li 
avete sempre con voi, ma non sempre avete me». Intanto una 
grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e 
accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli 
aveva risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di 
uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 
causa di lui e credevano in Gesù.
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La confessione pasquale
In questo momento si verifica per molti l’impossibilità di 
celebrare il sacramento della penitenza, causa la ragionevole 
e responsabile prudenza legata all’emergenza sanitaria. 
Allora ricordiamo quanto la Chiesa insegna: «Quando si è 
sinceramente pentiti dei propri peccati, ci si propone con gioia 
di camminare nuovamente nel Vangelo e, per un’impossibilità 
fisica o morale, non ci si può confessare e ricevere 
l’assoluzione, si è già realmente e pienamente riconciliati con 
il Signore e con la Chiesa» (cfr. Catechismo della Chiesa 
Cattolica, nn. 1451­1452). Pertanto, a misura della sincerità 
del pentimento e del proponimento, nell’intimità con il Signore 
si faccia un atto di profonda contrizione e si scelga un gesto 
di penitenza che in qualche modo ripari al male commesso e 
rafforzi la volontà di servire il Signore. Non appena venga 
meno quell’impossibilità, si cerchi comunque un confessore 
per la confessione e l’assoluzione. L’impossibilità di celebrare 
il sacramento non impedisce alla misericordia infinita di Dio di 
raggiungere, perdonare, salvare ogni suo figlio, ogni sua 
figlia.



AAVVVVIISSII
Ricordiamo gli appuntamenti che possiamo seguire da casa, consigliati dalla nostra diocesi: 

DDoommeenniiccaa  55  AApprriillee,,  aallllee  oorree  1111,,  pprreessssoo  iill  DDuuoommoo  ddii  MMiillaannoo  SS..  MMeessssaa  pprreessiieedduuttaa 
ddaallll’’AArrcciivveessccoovvoo,,  SS..EE..  MMoonnss..  MMaarriioo  DDeellppiinnii,,    ––  TTrraassmmeessssaa  iinn  ddiirreettttaa  ((ddiiggiittaallee  tteerrrreessttrree))  TTeelleennoovvaa  
((ccaannaallee  1144))  CChhiieessaa  TTvv  ((ccaannaallee  119955)),,  RRaaddiioo  MMaarrccoonnii,,  RRaaddiioo  MMaatteerr,,  wwwwww..cchhiieessaaddiimmiillaannoo..iitt,,  ccaannaallee  
YYoouuTTuubbee  cchhiieessaaddiimmiillaannoo..iitt  ccoolllleeggaannddoossii  ddaa  ppcc,,  ttaabblleett,,  ssmmaarrttpphhoonnee  ee  ssmmaarrtt  ttvv..  
Per sottolineare l'importanza di questa iniziativa le campane della nostra comunità pastorale 
suoneranno alle ore 10,45 per ricordara la S. Messa.

AA  SSaann  GGiioorrggiioo­­EEuuppiilliioo    ee  aall  SSaannttuuaarriioo­­LLoonnggoonnee    ssoonnoo  ddiissppoonniibbiillii  ii  ffoogglliieettttii  ddeellllaa  SS..  MMeessssaa  ee  llee  
ccooppiiee    ddeell  ssuussssiiddiioo  ppeerr  llaa  pprreegghhiieerraa  iinn  ffaammiigglliiaa per gli adulti e per i bambini 
            LL''AArrcciivveessccoovvoo  aallllee  66,,2288  ddii  ooggnnii  ggiioorrnnoo  ddii  QQuuaarreessiimmaa  pprrooppoonnee  uunn  mmiinnuuttoo  ddii  pprreegghhiieerraa  ppeerr  llaa  ppaaccee 

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  PPEERR  LLAA  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELLLLEE  PPAALLMMEE

Come da indicazioni della Diocesi non si celebrerà la Domenica delle Palme e non troverete l'ulivo 
nelle chiese. Riportiamo la comunicazione della Diocesi di Milano.

Raccolti i suggerimenti del popolo di Dio e le indicazioni della Congregazione per il Culto Divino e 
della Conferenza Episcopale Italiana, si stabiliscono queste direttive:
La benedizione e la distribuzione degli ulivi benedetti vengono rimandate ad una celebrazione 
successiva, al termine dell’emergenza sanitaria, che assuma il tono del ringraziamento, richiamando 
l’evento della fine del diluvio annunciato da una colomba con nel becco un ramoscello d’ulivo. 

Ricordiamo nelle preghiere il nostro fratello THOMAS PAVANELLO (anni 43), 
defunto nella scorsa settimana.    




